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Presentato il 5 agosto 2003

ONOREVOLI DEPUTATI ! — Nel predisporre
il disegno di legge in oggetto si è consi-
derato che – a differenza della maggior
parte degli Accordi conclusi nell’ambito
del Consiglio d’Europa, che ammettono
l’adesione di Stati esterni al Consiglio
stesso – le Convenzioni di Bruxelles e di
Dublino impegnano soltanto gli Stati ap-
partenenti all’Unione europea. Esse ri-

guardano quindi realtà nazionali la cui
normativa interna, segnatamente per
quanto concerne i diritti dell’imputato e
del condannato, risulta – se non proprio
coincidente – caratterizzata quanto meno
da un elevato grado di omogeneità.

In tale ottica si giustifica una più ampia
collaborazione rispetto a quella tradizio-
nalmente offerta agli Stati con i quali
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esistono rapporti di cooperazione interna-
zionale. Del resto l’attuazione, per quanto
graduale, del cosiddetto « spazio giudizia-
rio europeo » implica inevitabilmente una
riduzione degli ostacoli solitamente posti
all’estradizione dalle inevitabili differenze
normative esistenti tra i diversi Paesi.
Neppure va dimenticato che i due Accordi
in questione rappresentano in sostanza
l’attuazione di quanto previsto, sebbene in
forma piuttosto sintetica, dall’Accordo di
Schengen (articoli 59-66), al quale il no-
stro Paese ha già da tempo aderito. Per di
più, il rilievo delle due Convenzioni risulta
esplicitamente esaltato dal Piano di azione
comune del 28 aprile 1997, che attribuisce
specifica considerazione alla ratifica delle
stesse, assegnando loro priorità nell’azione
di prevenzione del crimine.

Con le seguenti annotazioni si daranno
rapidi chiarimenti sul contenuto di alcune
norme del disegno di legge.

Articoli 3-5. Dal momento che il prin-
cipio di specialità costituisce uno dei car-
dini dell’estradizione, è parso necessario
prevedere una procedura garantita dalla
necessaria presenza del difensore per la
rinuncia alla protezione offerta dal prin-
cipio de quo.

Si sono, inoltre, individuate due distinte
sedi per la dichiarazione di rinuncia, sta-
bilendosi – nel caso in cui questa si abbia
dinanzi al giudice competente per il reato
di cui all’estradizione – che il giudice deve
preliminarmente accertare la conoscenza
da parte dell’estradando dei fatti cui la
rinuncia si riferisce.

Ovviamente, quando la dichiarazione
venga resa dinanzi al giudice competente per
il reato interessato dal principio di specia-
lità, la conoscenza dei fatti risulta scontata.

Si è optato per individuare nelle Pro-
cure generali presso le Corti d’appello
l’autorità giudiziaria competente a ricevere
direttamente dallo Stato richiesto del-
l’estradizione, che abbia fatto la dichiara-
zione prevista dall’articolo 14 della Con-
venzione di Dublino, la richiesta d’infor-
mazioni complementari. Le Procure gene-
rali saranno tenute ad interpellare le
autorità giudiziarie che procedono o
hanno proceduto penalmente per l’accer-

tamento della responsabilità penale rela-
tiva al reato posto a base della domanda
di estradizione. Tale soluzione appare
come un razionale contemperamento del-
l’esigenza organizzativo-funzionale consi-
stente nella posizione ordinamentale delle
Procure generali presso le Corti d’appello
in materia di estradizione, posizione che
garantisce una certa specializzazione ed
esperienza specifica di tali uffici in una
materia implicante tematiche giuridiche ed
operative transnazionali, con l’esigenza del
necessario coinvolgimento delle autorità
giudiziarie direttamente in possesso di al-
cuni dati processuali che possono essere
l’oggetto della richiesta d’informazione
complementare. Tale prospettiva è sem-
brata la migliore; in tale contesto è ap-
parso non ostativo il dato testuale dell’ar-
ticolo 14 della Convenzione di Dublino, in
assenza di indicazioni più precise nella
relazione esplicativa alla Convenzione, in
quanto si è ritenuto che fra le autorità
giudiziarie o le altre autorità competenti
incaricate dei procedimenti penali vi siano
nell’ordinamento italiano anche le Procure
generali presso le Corti d’appello che
hanno inoltre una competenza generale in
materia di estradizione, materia certa-
mente di natura penale.

Articoli 6-11. La Convenzione di Bru-
xelles imprime alla procedura estradizio-
nale una forte accelerazione, che natural-
mente comporta un certo affievolimento
delle garanzie tradizionali.

Da ciò deriva la necessità di apprestare,
in relazione ai pochi momenti critici, una
tutela che, pur se compatibile con il ca-
rattere sommario della procedura, risulti
tuttavia efficace.

Per queste ragioni si è ritenuto oppor-
tuno mantenere la competenza dell’auto-
rità giudiziaria, individuata – in confor-
mità alla disciplina codicistica – nella
Corte d’appello. In particolare l’articolo 3,
per assicurare consapevolezza, libertà e
genuinità della espressione del consenso
alla estradizione da parte della persona
richiesta, dispone che la volontà venga
manifestata alla presenza del difensore e
previa informazione circa i dati comuni-
cati dallo Stato richiedente e circa il

Atti Parlamentari — 2 — Camera dei Deputati — 4267

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



carattere irrevocabile del consenso pre-
stato. Analoghe cautele vengono apprestate
dall’articolo 8 per la rinuncia alla regola
della specialità.

Un problema complesso, determinato
dalle possibilità di impugnativa previste
dall’ordinamento italiano avverso i provve-
dimenti giurisdizionali (ma del resto anche
avverso quelli amministrativi), si è dovuto
affrontare per assicurare l’osservanza degli
stretti termini previsti dalla Convenzione
per la consegna della persona estradata.

Si è forzatamente preso atto, anzitutto,
della difficoltà di escludere il provvedi-
mento sulla estradizione dal ricorso per
cassazione. Per introdurre uno sveltimento
iniziale, nonché, ma questo risultato è
meno sicuro, una sia pur parziale sele-
zione, si è ridotto a soli cinque giorni il
termine entro il quale l’impugnazione può
essere proposta.

In secondo luogo, dovendosi ovvia-
mente prevedere che la decisione (defini-

tiva) sulla estradizione non potrà aversi
prima dei venti giorni, dalla prestazione
del consenso, entro i quali la decisione
deve essere comunicata allo Stato richie-
dente a norma dell’articolo 10, paragrafo
2, della Convenzione, si è ritenuto che il
solo modo di armonizzare le particolartità
dell’ordinamento italiano con gli obblighi
convenzionali sia quello di prevedere l’ese-
cuzione condizionata della estradizione.
Quindi la persona estradata potrà essere
consegnata anche in pendenza del ricorso
per cassazione, ogni qual volta lo Stato
richiedente si impegnerà a riconsegnare la
persona stessa nell’eventualità che la sen-
tenza venga annullata.

Dall’attuazione del presente provvedi-
mento non derivano nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato e
pertanto non si rende necessario redigere
la relazione tecnica di cui al comma 2
dell’articolo 11-ter della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modificazioni.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

1. Aspetti tecnico-normativi in senso stretto.

A) Necessità dell’intervento normativo; analisi del quadro normativo.

Il presente disegno di legge concerne la ratifica di due Conven-
zioni in materia di estradizione stipulate tra gli Stati membri
dell’Unione europea, la prima aperta alla firma a Bruxelles il 10
marzo 1995, la seconda a Dublino il 27 settembre 1996.

Le nuove normative pattizie avranno efficacia soltanto tra i Paesi
membri dell’Unione europea e non fra tutti quelli impegnati dalla
Convenzione europea di estradizione firmata a Parigi il 13 dicembre
1957 e ratificata dalla legge 30 gennaio 1963, n. 300, che continuerà
pertanto ad avere piena applicazione per i rapporti con tutti i Paesi
non firmatari dei nuovi Accordi, ed anche fra i Paesi dell’Unione
europea conserverà piena efficacia per tutte le questioni non regolate
dalle nuove disposizioni.

Queste ultime prevedono una disciplina semplificata collegata
essenzialmente al consenso dell’interessato (Bruxelles) ed una disci-
plina comunque più rapida di quella ordinaria (Dublino), in consi-
derazione dell’opportunità di stabilire la più ampia collaborazione
possibile tra i Paesi membri dell’Unione europea.

B) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.

Il rapporto delle discipline pattizie con le norme interne in
materia di estradizione, previste dal codice di procedura penale, è
quello consueto di prevalenza delineato dall’articolo 696 del codice di
procedura penale, in base al quale l’estradizione è disciplinata dalle
norme delle convenzioni internazionali in vigore per lo Stato e dalle
norme di diritto internazionale generale e, solo in mancanza, dalle
norme del diritto interno.

Non risultano elementi significativi ai fini della compilazione della
scheda preliminare di analisi di impatto della regolamentazione.
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DISEGNO DI LEGGE
__

CAPO I

RATIFICA ED ESECUZIONE

ART. 1.

(Ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare la Convenzione
relativa alla procedura semplificata di
estradizione tra gli Stati membri del-
l’Unione europea, aperta alla firma a Bru-
xelles il 10 marzo 1995, di seguito deno-
minata « Convenzione di Bruxelles », e la
Convenzione relativa all’estradizione tra
gli Stati membri dell’Unione europea, con
Allegato, aperta alla firma a Dublino il 27
settembre 1996, di seguito denominata
« Convenzione di Dublino ».

ART. 2.

(Esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione è data
alle Convenzioni di cui all’articolo 1, a
decorrere dalla data della loro entrata in
vigore, in conformità a quanto previsto
dall’articolo 16 della Convenzione di Bru-
xelles e dall’articolo 18 della Convenzione
di Dublino.

CAPO II

RINUNCIA ALLA REGOLA DELLA SPE-
CIALITÀ

ART. 3.

(Rinuncia al beneficio del principio della
specialità. Autorità competente).

1. La dichiarazione di rinuncia di cui
all’articolo 10, paragrafo 1, lettera d), della
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Convenzione di Dublino è resa dalla per-
sona estradata dinanzi: a) al giudice per le
indagini preliminari competente, prima
dell’esercizio dell’azione penale; b) al giu-
dice che procede, dopo l’esercizio del-
l’azione penale; c) al giudice che ha
emesso la sentenza impugnata, durante la
pendenza del ricorso per cassazione; d) al
giudice competente ai sensi dell’articolo
665 del codice di procedura penale,
quando la sentenza è irrevocabile.

2. La dichiarazione di cui al comma 1
può essere resa anche dinanzi al giudice
competente per il fatto per il quale la
estradizione è già stata concessa.

3. Il giudice procede in camera di
consiglio alla presenza del difensore della
persona estradata. Se il difensore di fidu-
cia o d’ufficio non è stato reperito o non
è comparso, il giudice procede a norma
dell’articolo 97, comma 4, del codice di
procedura penale. Si applicano le dispo-
sizioni dell’articolo 127 del codice di pro-
cedura penale, in quanto compatibili.

ART. 4.

(Forma e contenuto della rinuncia).

1. La rinuncia alla specialità è irre-
vocabile. La persona estradata è preven-
tivamente informata della irrevocabilità
della rinuncia. Si applica l’articolo 205-
bis delle norme di attuazione, di coor-
dinamento e transitorie del codice di
procedura penale, di cui al decreto le-
gislativo 28 luglio 1989, n. 271, di seguito
denominate « norme di attuazione del
codice di procedura penale ».

2. La rinuncia deve essere espressa e
contenere preciso riferimento ai singoli
fatti diversi anteriori alla consegna per i
quali essa interviene. A tale fine, il giudice
competente ai sensi dell’articolo 3 racco-
glie la relativa dichiarazione e ne cura la
verbalizzazione, accertando che la persona
estradata la renda volontariamente e con
la piena consapevolezza delle conseguenze
che ne derivano.
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ART. 5.

(Informazioni complementari).

1. Ai sensi di quanto previsto dall’ar-
ticolo 14 della Convenzione di Dublino, le
competenti autorità degli Stati che hanno
fatto la prevista dichiarazione possono
richiedere informazioni complementari
sulla domanda di estradizione anche di-
rettamente alla Procura generale presso la
corte d’appello del distretto in cui si trova
l’autorità giudiziaria che ha emesso il
provvedimento restrittivo della libertà per-
sonale posto a base della domanda di
estradizione.

2. La Procura generale provvede, senza
ritardo, assunte le necessarie informazioni
presso le autorità giudiziarie che proce-
dono, o che hanno proceduto, per i reati
oggetto della domanda di estradizione.

3. Nel caso di estradizione per l’estero
le informazioni vengono richieste diretta-
mente all’autorità giudiziaria straniera
dall’autorità giudiziaria competente.

CAPO III

ESTRADIZIONE
IN FORMA SEMPLIFICATA

ART. 6.

(Modalità ed effetti del consenso).

1. Il consenso della persona della quale
è stato richiesto l’arresto provvisorio a fini
estradizionali è raccolto dalla corte d’ap-
pello competente ai sensi dell’articolo 701,
comma 4, del codice di procedura penale,
immediatamente dopo l’arresto e comun-
que entro cinque giorni dall’esecuzione
della misura coercitiva o dalla convalida
prevista dall’articolo 716 del codice di
procedura penale.

2. Il consenso è assunto nelle forme e
secondo le modalità di cui all’articolo 701,
comma 2, del codice di procedura penale.
A tale fine, la persona arrestata è preven-
tivamente informata dei dati comunicati
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dallo Stato richiedente ai sensi dell’arti-
colo 4, paragrafo 1, della Convenzione di
Bruxelles e degli effetti del consenso me-
desimo.

3. Il consenso prestato è irrevocabile.
La persona arrestata è preventivamente
informata della irrevocabilità del con-
senso. Si applica l’articolo 205-bis delle
norme di attuazione del codice di proce-
dura penale.

4. La corte d’appello comunica senza
ritardo, e comunque non oltre dieci giorni,
all’autorità straniera che ha richiesto l’ar-
resto provvisorio se la persona ha prestato
il consenso. Della comunicazione è conte-
stualmente trasmessa copia al Ministro
della giustizia.

5. Il consenso sospende il decorso del
termine previsto dall’articolo 16, paragrafo
4, della Convenzione europea di estradi-
zione, firmata a Parigi 13 dicembre 1957,
e ratificata ai sensi della legge 30 gennaio
1963, n. 300.

ART. 7.

(Rinuncia alla regola della specialità).

1. Ai sensi dell’articolo 9 della Conven-
zione di Bruxelles, le disposizioni dell’ar-
ticolo 14 della Convenzione europea di
estradizione, firmata a Parigi il 13 dicem-
bre 1957, e ratificata ai sensi della legge 30
gennaio 1963, n. 300, non si applicano se
la persona arrestata che acconsente al-
l’estradizione rinuncia espressamente alla
regola della specialità.

2. La rinuncia di cui all’articolo 7,
paragrafo 1, della Convenzione di Bruxel-
les è irrevocabile. La persona arrestata è
preventivamente informata degli effetti
della rinuncia e della sua irrevocabilità. Si
applica l’articolo 205-bis delle norme di
attuazione del codice di procedura penale.

ART. 8.

(Procedimento).

1. La corte d’appello competente ai
sensi dell’articolo 6, comma 1, può chie-
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dere direttamente all’autorità straniera ri-
chiedente le informazioni e la documen-
tazione necessarie alla decisione. Della
richiesta e delle informazioni successiva-
mente comunicate è senza ritardo tra-
smessa copia al Ministro della giustizia.

2. La corte d’appello procede in camera
di consiglio e decide con sentenza sulla
estradizione semplificata. Della data del-
l’udienza è dato avviso al procuratore
generale, alla persona arrestata e al suo
difensore almeno ventiquattro ore prima.
Si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni di cui all’articolo 704 del
codice di procedura penale.

3. Entro dieci giorni dalla prestazione
del consenso da parte della persona arre-
stata, la corte d’appello provvede sull’esi-
stenza delle condizioni per l’estradizione,
dopo avere assunto le informazioni e di-
sposto gli accertamenti ritenuti necessari e
dopo avere sentito il procuratore generale,
il difensore e, se compare, l’interessato.

4. Il presidente della corte d’appello dà
immediata lettura della sentenza. La let-
tura equivale a comunicazione e notifica
per le parti.

5. La sentenza è immediatamente de-
positata in cancelleria. Le parti hanno
diritto di ottenerne copia.

6. Nei casi di rifiuto della estradizione
semplificata, qualora non sia possibile
procedere alla redazione immediata dei
motivi in camera di consiglio, vi si prov-
vede non oltre il quindicesimo giorno da
quello della pronuncia. L’avviso di depo-
sito della sentenza è immediatamente no-
tificato al difensore e all’estradando e
comunicato al procuratore generale.

ART. 9.

(Ricorso per cassazione).

1. Contro la sentenza che ha deciso
sull’estradizione semplificata può essere
proposto ricorso per cassazione, per vio-
lazione di legge, dal procuratore generale,
dall’interessato e dal suo difensore entro
cinque giorni dalla lettura del provvedi-
mento in udienza o, nel caso previsto
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dall’articolo 8, comma 6, dalla notifica o
comunicazione dell’avviso di deposito della
sentenza.

2. Il ricorso sospende l’esecuzione della
sentenza. Si procede comunque alla con-
segna se lo Stato richiedente assicura allo
Stato richiesto che, in caso di annulla-
mento della sentenza impugnata, si pro-
cederà alla immediata liberazione della
persona consegnata.

ART. 10.

(Provvedimento di estradizione. Consegna).

1. Il presidente della corte d’appello
comunica direttamente all’autorità stra-
niera dello Stato richiedente immediata-
mente, e comunque non oltre venti giorni
dalla data di assunzione del consenso, la
decisione sull’estradizione; se questa è po-
sitiva comunica, anche tramite i compe-
tenti servizi di polizia, il luogo della con-
segna e la data a partire dalla quale sarà
possibile procedervi, dando altresı̀ precise
indicazioni circa le limitazioni alla libertà
personale imposte all’estradando ai fini
dell’estradizione.

2. Il presidente della corte d’appello
che ha deliberato sull’estradizione decide
senza ritardo sulla sussistenza dei casi di
forza maggiore di cui all’articolo 11, pa-
ragrafo 3, della Convenzione di Bruxelles
e concorda la nuova data di consegna
anche tramite i competenti servizi di po-
lizia.

3. Quando sono richieste le informa-
zioni di cui all’articolo 4, paragrafo 2,
della Convenzione di Bruxelles, il termine
di cui al comma 1 decorre dalla data di
ricevimento delle informazioni medesime.

ART. 11.

(Consenso successivo
alla domanda di estradizione).

1. Le disposizioni del presente capo si
applicano, in quanto compatibili, anche
nei casi in cui il consenso è dato dopo la
scadenza del termine di dieci giorni di cui
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all’articolo 8 della Convenzione di Bruxel-
les, ma prima della presentazione della
domanda di estradizione.

2. Il consenso può essere prestato dopo
la presentazione della domanda di estra-
dizione, quando non è stata fatta domanda
di arresto provvisorio.

CAPO IV

ENTRATA IN VIGORE

ART. 12.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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